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L mio parere fu 1= richiede da II 'Il In (Ire Prin- 
cipe di S.Scverina fatte, di ergere ed amplia- 
re la cafa , che nelle note Umazioni podìede, 
in quell'altezza ed ampiezza, che nel difegno» 
proponeva, fi fu, che intorno agli Orpedali , 
ed a quelli così grandi come il noflro degl' 
Incurabili , dove fi ricevono numerolì infer- 
mi di tutte forti di morbi cronici , quali fona 
le Tificie , gli Empiemi , l' Id rapide , tutti I mali della pelle, 
le piaghe invecchiate e lòrdide ; e dove li fa continuo ufo 
de' rimedj Mercuriali : intorno a fomigìianti Orpedali io di- 
ceva che ogni madìma ampiezza e fpazio non era baftante a 
compenfare quel danno, chegli aliti corrotti e putenti di ta- 
li corpi , viziando l'aere , cagionavano a'fani ed agli amma- 
lati flifiì . Querta proporzione cosi di ffin ita mente profferita 
fu da me alla rinfula , e brevemente con ragioni vigoroft, 
a mio credere, dimofirata ,- le quali ebbero la forte di effere 
ben ricevute dagli Eccellenti [fimi Signori del Governo . Ma 
poiché le cole che cadono folto agli occhi muovono più 1' 
animo noflro di quello , che le introdotte per 1' orecchie lì 
facciano , gratifCma a me fu fopra ogni credere la richiedi 
che il Signor D. Bartolomeo Capaldo degniffimo Segretario 
due giorni dopo del congregò mi fece ; cioè che io racco- 
gliefE tutte le ragioni da me recate in una brieve fcrittura, 
dovendola riporre co'paren di altri faviffimi Profcffùri intor. 
no a quello irtelTo affare nell'Archivio, per memoria a'po- 
fierì Signori del Governo; perciocché polle efTè lòtto a' loro 
purgatifiìmi occhi , confidava che in ogni tempo terrebbero 
fermo il loro animo nella deliberazione provvidamente pre- 
la di non confentire a patto alcuno , che fi reflrtnga quello 
ipazjo , angullo per altro al bifogno , che prefentemente è 
intorno al fanto Luogo, 

Senza lunga altra diceria ecco dunque in rilìretto tutte 
le ragioni che a così credere e giudicare m' inducevano . La 
Vita nolira ha , fra le altre cofe , per reggerli e cnnlèrvarli 
poliuva neceffità di una tal condizione di acre , quale ap- 
punto a manicner viva la fiamma richiede!] . Oi una tal 
condizione o qualità di quello elemento ha tenuto folkcito 
l'animo de' Filofòfi antichi, e nuovi , quale ella divede mai 
elftre ; e chi ha piacere di conofeere la varietà di penfare 
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the fìegue la ragion de' tempi , può leggere il celebre Ro- 
berto Bojrle nella digrefiìone che arigiugne alla fperie'.za 41. 
del filo Trattato: Nova txptrimenla Pèyfico Mccbanìca : 
ove ritroverà difaminatc molte opinioni dogli Antichi e de' 
(Uoi con tempora nei ancora intorno a tal bifogna , tutte però 
con vrgorofb ragioni partitamente confutate . Ma non vedrà 
ivi l'arrogatane alcuna a nome del Bcyle Beffo ; poiché egli 
da Tuo pari confeUà di non avere ancora lumi (ufficienti per 
conolcerne il netto t c quantunque dal Aio genio , che"! me- 
nava quali fempre al vero , foflè guidato a por mente fìi la 
proprietà elaftica j pure o che difetto di fperienze o che al- 
■ tro lì fuflè, non feppe farrie ufo ; e (limò miglior conlìglio 
di rimanertene con una ingenua confezione d' ignoranza ; 
aitai» folfìm ftimtiem pófittri ; carne ei concbìude con 
E. Agoflino . 

Ma (è avene (aito più matura riflefllone su le lue fpe- 
rienze , e cercato la ragione, perche nella macchina del vo- 
to cavatone i* acre tolto moriflcro gli animali che vi avea 
introdotti ; e più tardi , (e non fu Ile cifrario I' ocre ; facil- 
mente avrebbe prefo il bandolo di quella per altro intriga- 
titlìma mataflà , cui poi faviilimi Filofofì e Medici guidati 
dallo fpirito della Geometria , ravviandola prefero ; e fer- 
vendoli de' lumi (Icffi di lui, conobbero, che non {blamente 
in fomiglianti macchine collantemente avveniva di morir gli 
animali ; ma che nella fùmmità de'monti akilTimi di una le- 
ga e mezo , come il celebre Marioite ( 1 ) nota , dove il 
Mercurio cali ad una notabilmente minor ragione nel baro- 
maro , di quell'altezza che bilica col pelò dell' atmosfera 
ne' piani , ivi I' animale torlo perirle j o tali feon volgi menti 
nella macchina del corpo fperim emafie, che a'eonfini del vi- 
vere fentifle ridurli, come al laviflìmo Schevvzero faj leg- 
giamo eflere avvenuto . Rifletterono ancora coli' accortiflì- 
mo Havviabee , che refpirando gli animali un aere , qua] 
paffi per rovente ferro, o rame, lofio eflì muojano (jj : C 
che 

( 1 ) EU li «I-re J. t -Ir; t> Tr„i.a*b;Ufoht<t*ri *trr[. >.*J. 

( 3 ! Cedevi"] don»" Ha'vvk.bec , e'l Celeb.c MufdKnbroekio nelle Ql.», t 
n Uf(rrint.t MIMmi , che dil ferro , o urne roventiti foail corpo micj- 
diik , cfilnCD dilli violenii de) fuoco , «giornHc ul duna ; poicchè nun iv. 
venivi lo lieflb eoi «rb pur HIW . Mi li (peri .un ncrupsfricrrdut.iipoi- 
■u fc 1 ieri gtm per dola 0 d' irgcnra , 0 d" oro roventi , ritiro muoiono fili 
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che fe mai in alcun luogo fi rifcaldl l'aere per accidente con 
calore eguale al più vigorofo caldo naturale del l'angue (4) , 
che fecondo la raifura del dotto Bocrhaave alcalde ne' Ter- 
mometri elàitiflìmi di Fahrenbeits a gradi 94, colui che il 
refpira foflra que' notabili patimenti , che nella macchina 
del votoli veggono foffrire i viventi Tulle prime tirate dello 
ftantuflò ; e (è detto calore lì accrefea □ nella ragione , che 
I' Halier avverte , o *l Bernoulli nella Hydrodynamica frj 
determina , allora l'animale perifea , come nella fervida Pu- 
glia a'poveri mictiiori lu'l meriggio fpeflò avviene . 

Perlocche dalle recate fperienze , e da molte altre che 
fono por deferitte in tutte le loro opere dottilflme, dedurre- 
te con ragione, che poiché l'aere fommamente rarefatto dal 
calore o dal fuoco, o dallo /cemamento del pefo di quel che 
li foprafia ( giacche la forza etallica è in ragion della denti- 
ti , e quella in ragion reciproca del pefo(6)) diviene nocivo 
o micidiale agli animali ; che la qualità etallica iìa quella 
parte ricercata, che tanto è neceltìria alla falute ed alfa vi- 
ta ; poiché dove quella fi feerai , ivi fperimentì angolcic 
e gravi moùe ; e dove di molto lì fnervi , ivi perifea l' 
A 5 ani- 



me .ti' co-tì rattillid rifcikiati ili I' 
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Cbc le folle eUlliche tufferò 
il quile ilifpcrando per tutte quelle agoni > che e' itti , di uni regola EMenlej 

iii.iii !i t.j:zi .ni»;^ fi: mi.' vciìi^Jb . ir; .Mie veloci ri del. 

\- r arti , :■ dilli ftmplke ideile denfiej .Hjtndym. J. iS./Aliil. 
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animate , o corra vicino rìfchio di perire (.•?). 

Ma perche il carattere del puro vero lì è,che confiderai": 
per più vetfi non mai muta, ed i varj angoli per cai fi riguar- 
da no 'I fan cambiare di alpeito , quindi ho creduto bene , 
per divifare fé regga quanto lòpra fi è dedotto dalle olìèr- 
valloni , di proporre a rifguardare quefta verità per altri 

Snti di veduta , che mi porge la fperienza fatta prima dall' 
arveo , indi dall' Higmoro , ed in fine con molte diligen- 
tifllme e replicate minutezze rifatta dai Bulffingero nell'Ac- 
cademia di Pietroburgo col favio Du-Vernoi , per le quali 
e* fi dimofìra infuflìllenre quanto penfava il famofo Mery in- 
torno.al commercio dell' aria col fangue , che per i polmo- 
ni gira : e di per loro cadono , e fi folvono tutte (e difficol- 
tà che il favio Trattori proponeva contro 1' Higtnoro fu di 
quella )fic(5 fperienza , come ne! tono j. degli Atti può 
vederli (8) . A chiariffime pruove li conoice per tutto ciò, 
che Ì' aere il quale infpiriamo ne punto ne poco trapeli per 
i vali e membrane , ne fi comunichi eoi lingue . che per 
ntinutirTirni intrecciati maraviglio filli mi dritti aWlio ftorre. , 
e tutte drigendu , irriga le ce+ktee , e* lobi de* pulrnoro" (» 
Or poiché così va la faccenda , egli mi pare , che I* 
irmeli de' Nitri-aerei , degli Eliffiri vitali , e di fimigiranti a(- 



; ; Se n!"-! 1 ,k& w.nrn j]r aii-drli. , c lì.iTi.,:) , i.j recherei molti 'lavina 

mi , & M [limi Sui.!., ri ,. t „ fi M.-.H:, ì , e-::,,- Filili,*.' l'.il .l.'.H li-lT., a.".' i !ì, cai 
Kraiinio ^Baglivi, jiieffu a' quali li veggio dilaniinaii i finliirenn del Bor- 

Monuo 1 c edi t I 

til briga-, c falò lìfiioiidu alle ivci-.V . .1W pollar, 11 1,1! i d;(i , ìf.ik alcuni ani- 
mali noo nuiojoiio iKiito , o non li":oiii> noi v„:i , con .jiielli olTsrvaiione .lei 
•elcbie Mii&hnnbroelf nel recato luono n Ir jprrinnt tilcinmii f*£. 11J. 
che relìftooo maggiormente nel votu rutti coloro che anno if cuore con un venfH- 
eolo r » le inno il dot*» orilo i)?efto lama ■ non rnUoiotìc inarco' , con; .tei 
sino di cinque £Ìoini,.> !A mei ut;' iin- i-.;li incliM Li rili;:!: [le;!,: Gin.ne. 
M .l.i'Mn-C .lille curili ci&: l'alluni li .mi iri;i:L' J-e i':ro:r;„ jjV 1*111, e molte 
rifleflloni , ciò coiopfonno plinto da me li è detto , le qluli pei breviti li ìt. 

( i ) E prima dì : lui il doiiìflìmo Soeinijve UniBìi prtimit ir/.wcnuV 
■«Uni Arrrm f» ftiaMir lifyinttim tnnfri ti nifiibs wf* JaxgaU 
rr. r- 5 /' i - ■■<■'• V.;i;"..'i.-iI-i: lii.i : il : tra:,, lui!:; 1 . 

(e.) Chili- ler:o ii Udii:.! .Ir- M-r.ir.; ie .ici:' Aca.lcmiil FraiKclf l:in. tf 1 .. 
fclliiove , il Soeiimvt , c'1 MuL'iKibice'-rio cor. jltii , proda a' quali li noia . 

&■ ' 'li '.MI 11 ". M . ( lìiir irillin ,■ l.i j:ic iri.i.l ■ ■ ■ . ■ il 1 1 
por loto po,i tU' mi c ,- e lo concedono t liquidi di rraggjot mole, non È (bi- 
fidi alenarne™ , non , ira B»atal>. 



tre foflanze vivificanti 11 fangue degli animali per Ij genera- 
zione di quei fucchi più follili , donde i viventi fan loro 
funzioni e moli ; fenz" altro argomento rimangano tra' limi- 
ti di pure idee j poiché non pofiòno dette foflanze , tutto, 
ché ti accordino elrfienti , e nuotanti nell' immenló rapidjfn> 
mo volume di detto elemento , penetrare ne' vali , e ne) 
fangue , come tali ipotelì richiedevano . 

So che quella fìa una pruova , che chiamano negativa, 
tale però , che efcludendo tutte le ipotefi finora intorno al 
ricercato fenomeno fatte , come quelle che in alcune partì 
venivano roborate dal decanuto liquore di Drebcllio , di cui 
con motta cautela dubbiosi parla il Boy le (lo); di nccellìtà 
lìamo coilretti di ricorrere alle altre fole e proprie qualità, 
dell' aere , lafciando le eftrinfeche aggiunte : di quelle qua- 
lità parlo , che finora fono in notizia alla debole cognizione 
notlra, e fopra tutto dell'elafi ica ('); poiché per quello ver- 
fo intenderemo la meccanica tenuta dalla natura nella fab- 
brica de* polmoni ; e la ragione i perche le vene puimonali 
fiano in minor numero e diametro delle arterie ; e 'i liniliro 
ventricolo del cuore ed orecchio , di minor capacità de* de- 
liri . Il dotto Helvezio (lì) avvifato tale artificio con mol- 
ta prudenza, credè , che ne' pulmoni per la forza dell' aere 
lì finngefTe ed intridefiè il fangue , e riducelTc In minor mo- 
le , ed ivi iìefiò , nelle cui vicinanze sbocca il chilo, in gran 
pane mutane come in uno (ìrettojo , gli elcmer.ti fuoi , e 
lafciando la propria , prendere la forma del fangue : on- 
de è che minor numero , e capacità di canali bilògnaficro 
per tragittarlo dal polmone al liniliro ventricolo del cuore . 
Sentimento quanto fu le prime contrariato dal celebre nò- 
Uro Miche/otti, amico di f.r,, altrettanto per le rilpolle('*J 
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mefliflìme e convincenti ralfodato ed abbracciato non 
mcn «fallo (ìeflò Michelottì , che da vero filoioft» fi arrefe ; 
che dal dottilTTmo Bocrhaave , e dal di lui favìo Teo- 
lare Van-Svvieten fu) dimortnto . Quelli dopo d' avere 
flabilita la gravità fpccifìca del (angue di un uomo di mez- 
zana eia in paragone dell' acqua , come il celebre Boyle lìi- 
mò (' l) lì diedero, cibali gli animali, a far faggio del pc- ' 
fo fpecìfico del fangue da recente chilo irrorato,traendolo col 
falafio in varie ore dalle loro vene ; e collantemente fu le 
prime ore dopo il cibo videro che la ragion qua/i batteva , 
e 'I fxro non fi rappigliava nel fuoco , come fe puro chilo ei 
lì fijlìè : nelle ore più vicine allenito dal pranzo crefeeva 
dato pelb in ragion del tempo proffimo alle cerniate ore : 
dalle otto irr poi e la linfa coagulai/aiì nel caldo , e*l fangue 
riducevafi alla divilau gravità Ipecifica . E perche li pcr- 
fuadeffè chichelia , che tal lavorio li faceuc in tutta la gran 
parte ne" pulmoni (14) avvertivano a' mali, che lòglion fuo 



Srclcil come < — ■ picBo che — , quii ragione bua con quelli che £ 

legge Ui averderneo il Boerhiivc i funi Scoliti de' ComrnennrJ Iti gD lUbrK- 
mi , le pur H deve prdlir fede ili' edizione rem ftunpiri in Londn i7jS- dilli 
fteflì i poiché il Van-Svvieren uno de' più dorri Diicepolr non fi appaiti dilla il- 
ginn del Hoylc . In ;v-.:.liilIi> del Mj/.ìlì , n-.n /■> jl ii_ r ciij-r il 1~;j-» -L.:ti- 

le bili colle loco licei» , crede agnili , 0 grafi vmiù^Qffclb t"fi , •**- 
ce > porti nelle fpericme facce Dell" Aooldnnil FjuiceJc li qulncicì dj mei** 
oncia foipafljncc 1' un I' alerò ; ne IO le palS cerne minmii innnirclimi non cil- 
I A,-jderrua rrlieDo 

Hclveiio .rimettendo in riedl il fearimeiica del aoftn? Beatili . g j. . ! 

difleicazionc Ut reffhmtUmé &t. cui uflpeditafì il libeta refpjrace per un polipo 
cielciinoli nel (ondo del nato, le gli gonfiarono [c gaoibe , e "I venire , come ad 
Idropico, ijiiancurM 1 1 .j 1 !' . .■' c tLin.iu.i! > ci non fcncilTe cnale 

come coleo via il polipo in men di dite v o ne ponti turco dlfcnfiaue , e li rfanéc- 
IitTe nello flato naturale . 

Offci vano ancor) fivfflfcni Pratici , che quilori le OILuzioni degli O.gjni 
-comenuA nelle vileerc naturili pe. legge di unione porcino con Icco dittaltd di 
iclpiro i più tacili (Ucccdono le ldropific di vi.i teneri , non meno per l' impc- 
J 1 " 1 t li rondi rione 
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cedere alle teffìrore deboli di tal organo , o qualora in al- 
cune parti fufiè egli offèfo a regno, che non poteflè arrenderli 
c fpiegarfi intieramente per ricevere l' urto ddi' aere ; a 
cedettero di molto fenza contrailo te Tue fibre . Le Cachef- 
flc , dicono efiì , e 1' Idrcpilie di ogni fona fono i mali cibo 
(uccidono alle Afime, a'Iunghì Catarri di petto, edalie Tificic, 
appunto perche il fangue di coloro che le/offrono non è ben 
travagliato , e tiretto ne' pulmoni alla ragion dovuta , co- 
me il pelò fieno ad occhi veggenti dimolìra ; poiché il An- 
gue de' Tifici , c desi' Idropici fi accoda alla gravita fpeci- 
fìca dell' acqua , e fpefte volte i la flcfft ( Van-Svvicttii 
(omtn. p. a.J. Qucfla forza dunque fi là tutta e fola dal pe- 
lo , e dall' clafliea natura dell' aere , il d| cui vigore , al- 
lenendoci a quilla ragione , che *l diligentilfinto Amontons 
(ir} , e dopo lui il Mu licheni breek ritrovano di avere al 
pefo dell' atmosfera, qualora la molla fi (oilecitf col caldo 
dell' acqua Dogliente , forntonta quella di j g ; entrando 
perciò i' aere ne* pulmoni , regiorr più calda dell' atmosfe- 
ra , fi dilata di -j fecondo Umifura di Halts fifij edacere- 
fee la (uà forza elaftica per momenti in ragion proporzio- 
nale al calore che ritrova ; urta perciò , dilata , e fcuote 
Je cellette vcilite intieramente di vali (ingnignì fottilifiìrni , 
e si quelli comprime , flrigiie , ed intride quello che per 
dentro vi feorre . E quindi fi raccoglie ia ragione di quel 
che pocanzi fi è detto , eh: fe mai in alcun luogo per acci- 
dente li rifcaldi l'aere con caldo uguale al calore del fangofl. 
quelche'l relpira (offra ivi notabili fintomi: qual ragione co- 
me quella , eh* è di pefo tolta dilr Hailer nelle fue note 
fu'l capitolo ddi'Ulb e fabbrica de' pulmoni , e dal Boerhaa- 
ve nella Chimica ; per miglior rami , e per eflere pili bre- 
ve li reca nel margine di fotto (17) . 



Ci,m.l.f^. .,„„g, a i. -tirili ■vlvrr, ,.,.„m p v ,„ 

W *rrit «&rr.r, » Annui rgf„H.mf*i ,!.« l£?f..- 



In Une se la vita degli animali ednlìlle nel moto ; ve- 
dendo noi , che I* aere per una delle Tue qualità è cotanto 
necciTi rio alla licita ; certo che lo Tari per quella d' onde 
infiniti ftupendillìml effetti di moto veggìamo far/i : or tutti 
fon dì accordo , che l' cMica Ita qucHa , che polla in azio- 
ne li cagiona , dunque non mi par ebe poflà cadere in dub- 
bio t Che quella parte fia la cotanto ricercata , e polla in 
quiftione , che fe mai (è ne voglia maggior pruova , fi reg- 
gano gli eflètti in quelli animali che muojono nel vuoto, ne' 
quali fi ritrovi tutto il l'angue rappigliato nel deliro ven- 
tricolo del cuore , e ne* contorni j e 'I finiftro vacuo ; per- 
che non può tener Tuo corfo , mancandoli I* urto dell' se- 
te, come avverte il Mufichembroet nel Capitolo 4t P Air 
( 18 ). 

Da quella verità a mio giudizio dimofirata nafte altra 
egualmente ferma per le oflèrvazioni cominciate dal Br.y- 
Ic 

nnlmlil foj'if Midlitrliìr munì /»/•»• éimitii: £11 }o. gradii ix 
hs> uum M ti i f [, .iimiìt ix foc*ìxi ( Hiks Kitmoflai . p H , ,s. ) 
d'un ri x,r , ir fottìi ulna giti- udir, . Vtrxtt imn tmltfiil air , ci ìn- 
mtkfrm ,,f„dll.r i ,< f»*mii*tttl*i dilatar! , f'g/W'fa*. 

ffliHUm ititi! , mi aliti tmofnr tifirvat Indlir. ned. £19.111. 

Boeihiaviiu un, 1- i"'U. i- ixf - "■Cium. Ifuli q.ì p rc d,,ì,.r 

la atri m/tri , ale; io „Tf,,iU, Indi tMltfmail mttmrtlittr * Sili parallrllf- 

rh-/: ki, mfìm blèilxt fa*' »J" traiti 9 t. I, rlirawri. Illa otti ta*m 
rarlfmi adtrad.i %*\ftrw*U\ ufi *■<*«• I«« ia t ,,d. 
fidmix tritìi»! ,atf,lai itialart f«i ^)»nn rf/i ulvi 



Q,inji r I =ri:5nr» ]t nìT- v.i/inni Ji jLmiiì Kvri:- 

10x3 t ihe derermijiir:': j; iLiuuile i r- ì ì ■ i r.i -n nc^ritlrrìi Yrrirric'ili Jc[ ^ L i\Tt- , 
uguale al rrufliniu caldo della ftaie : poìcche un cinto , e si diligente oflieiYatoit 
con jrincheiza si ditfuii^ , e li j-^i.m pjr . : ;.ìl;Il. , L -hc k c.'.ii è 

».!.), li'ITK il idei).-! iXi.nr.li.J .lira uri ir! ;. ti Iona ctiAicl , 

o cenniruga delle pamtelk aeree Ili h rigion inycrli delle djflanze Ira di loio i 
niialoii il elido dell' armoileia ì uguale il osarli dell' Animile > e perei» le di- 
luì» eguali di " 




e , mdi da! Mavou , e poi con infinito avvedimento e di. 
lirtcnza profegulte nel? Accademia IiiEiele dal famofo Kales 
«te ione raccolle nella Ina Slitta > CeiaiW Se Ri„I 
chiudeva quello gli animali vivi in vali di vetro entro a' 
,u=!ti",r, vSKre 2,5,5573' in™"e° "ift 
fiale, cominciò a penTre'.'c'he tà° còni'dafco'r^ dd£i'.' 

toerio fv!,, 1 *' C d"' " " 1"""* ""»''» ■ 

flenerlo m vita ; e da uno in altro peolìero entrando s' in- 
contrò eco «nello che aveva accennato il celebre r , S 1 
Newton neh, lue Q.tjìtal Ollid, , che t aere d, '„« 
«aio fiflo parava nell' elailico , e da quello |„ raelto.™ 
d, venne . coaotee altra venti , di* che il filli, s „,5 

nf , fi»i.? u ? f"" ™" » "ferhifea- 

no e filino i/»/. e& , w . Nel conerei» mi convenne per 
mille riguardi elaere breve , e rimetter tutto alia fede del- 
le rpertenze in una si dotta Adunanza, quanto fi é duella tf 
Inghilterra , latte ; ora molto più lo devo eliere io quelle, 
S35? t ' fi ,° fi "= ™ è un. di&ttastae ) fu? 
dubbio che co molto ornarlo non rillucchi , e diltragga f 
animo da quel breve retto che mena a! vero .- onde è che 

la,™ fi^rnalam- 

ItdalociauaiiBt ,,],■„_ ^^S2^5fi£rl£ t tfcaeDjaofee ann fi" pnu 

i. . . ■"' ■■ M Unni. I. . 
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(XU) 

rimettendo all' Autore tutto il minuto , quale può facil- 
mente averli , conchiudo , che tutti gli aliti putidi , guitti , 
e ludici , come folfbrofe (bflanze corrotte inde boli («no V 
elatere dell' acre . Ma non lì ferma qui la diligenza indu- 
flrioJs del celebre Hales j egli aggiunge altra al propofito 
più necefsaria ofservazione pur dimoflrata con rooltiffime 
fperienze (aojqual fi è, che tutto l'acre che colla relpirazio- 
□e vien fiiori dal pillinone degli animali , venga egli in gran 
parte fpogliato del ilio Elatere , ne intiero iì renda , forfè , 
come ei dice , per li vapori di varia natura , che elevanti 
di continuo da' liquidi contenuti e (correnti per ciìi ; perlo- 
che gli animali, (ìccome il lume ancora, lungamente non pof- 
fono vivere nel luogo rincaiufo , dove trapelar non pofià 
l'aere citeriore e recente. Se noi dunque fapremo la quantità 
dell'aere, che in dato tempo rclpiriamo, avremo un calcolo di 
tutto quel che rendiamo col la refpii azione inutileodannolòal- 
lavita. Appunto quello ifleflo il celebre Autore li (india con 
(luovericerchcdifarc, rimifurandoil vano interioredt'pulmoni, 
che prima di lui tentarono ildoctiflimoKeillOii,), c Jurin(n) 
col ridurre a piani quadrati tutta la fuperficic interiore di ellì, 
che i toccata da queir aere , che noi iipirando introduciamo, 
per divifare minutamente una tale meccanica bruttura della 
natura multiplicantc le fupeilìde di tal parte , perche i con- 
tatti lì aumentairero ; e rinvenne egli ancora , come il Ju- 
rin , che fi dfftendeva tale interna lùperficie nell* ampiezza 
di ajj. piedi quadrati, fuperficic che lupera dieci vnltc quel- 
la del corpo jltcflò di cui è parte . Di coi notizia pana .-.111 
mifrra di qucll' aere , che noi in ciafeuna infrazione intro- 
duciamo dentro i pufmoni , e ritrova con il Jurin eflcre di 
40. pudici cubici ; licchè contando venti ilpirazioni per minu- 
to 1 in un'ora 1' aere ifpirato monta a 4S000. pollici cubici ; 
ed in ventiqualtr'ore a 1 i/auoo, pollici . Quindi io conchiu- 
do quel che nel congregò cenni vo; che se un uomo ancorché 
(ano indebolifce e rende dilàdaita allalàlute e vita tanta quan- 
tità di acre in un lùlo giorno , quanto lo renderanno cento , 
quanto mille o due mila che coabitano nel noftro Ofpcdalc? 
Aggiugni per maggior pelo, che tutta sì fatta gente non è lana, 
ma 

(10) I,f. .oS. 

(ti) Kiill T'»um.feiM. 

jy,,/.fl. rilbf. Mfg. fa Hi«i»m, i.ft- 4M- 



(XIII) 

ma inferma, e di tali morbi oppreilà , che tutto quel che eia 
loro corpi efala , è morbolò , fètidiflìmo , e fradicio, oltre af 
fucidumc degli unguenti, delle uniure , e degli efere meri ti , a 
veda quanto debba crefeer il vizio dall'aere a mifura del ria, 
mero de' corpi che 'I j erpirano , e del graviflìmo lezzo , che 
da per tutto la loro fuperficie efala. , 

Pollo quelle premerle, che appo me reggono aflài bene, 
cadein acconcio la milura di quel compenfo che ricercati per 
rinfrancare l'aere , e rimetterlo nel luo elatere primiero , 
Ognun sa che quello fi faccia col nuovo aere fercno e fref- 
co : ma quanto debba efferc la quantità di quello , che ri- 
mette nel primo vigore Io {nervato , non li confidò il dili» 
gtntilTimo Hales di difiinirinr egli però è certo, che non mi- 
nor quantità della tripla vi fi rtehieggain dato tempo, qua- 
le veramente viene minorato fe forza di quallivoglia vento 
boreale li aggiunga . A buon conto dunque , fecondo lui 
( 13 ) per corteggere e riparare l'elatere dell' aere , clic un 
uomo lano ilrema in ventiquattr" ore col fole» refpirarc , è 
neccifario che vi accorrati )4ffiooo. pollici cubici di acre, 
che montano ad un da prefib a 2000. piedi cubici geometri- 
ci delio fieUù , Accrefcali ora tal volume in ragione del nu- 
mero di quella gente , che vi foggiorna dì e notte, con una 
giunta maggior della derrata, quanto lì è l'inenarrabile fpia- 
cevoliflimo puzzo , che guaiìi corpi fpirano , per cui fuffri- 
re conviene a' poveri Medici tutta la pietà Criliiana , e ve- 
da chi ha leggier tintura di numeri , non che di Gcomo- 
tria , quanto debba clièrc ii campo e lo fpazio aperto per 
contenere una sì vaila quantità di aere capace a riparare il 
danno , che colia re (pi razione , e col putenti Aimo odore 

Sualìano duemila corpi infermi , veda , dico , e mifuri fe Ila 
aitante quella che È intorno alla S. Cafa , o fe ne abbia bi- 
iogno di maggiore ; e fe in buona cofeienza poiTa conligliar- 
lì minimo reitrignimcnto , ovvero minimo impedimento a 
qualche vento che accorra libero e con intiere forze a ripa- 
rare il vizio di quello , che tra le mura di detto S. tuogo 
li contiene [14)' 
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Qjcfìc ragioni dunque par che dimolìrino la mia prò- 
petizione , che intorno a così fatti Ofpcdali e cesi ampj , 
ogni fpazio debba riputarli riflrctco riguardo avendo all' 
immenlb aere che vi bifogna . Io però non. mi rifletti al- 
lora ralle fole dimo (Ita.: ioni ; e per un argomento più prati- 
co molte cofe riferii del Lancili nel dotto Trattato De boxisi ' 
paltidum tfflavih , e nell'Epidemie di varj luighi dello Sta- 
io, e nella celebre Caulà del taglia della feltri di Cifìema e 
Sermoncta avvilite e riferite : ma poiché ogn' uno è per- 
(baiò delle (perienze , che corrompendoli nella State le ac- 
que Bagnanti ne' piani paludoli per difetto dello fcolo , que- 
lle cagionano de' mali acutilfimi , e per Io più contagiolì o 
nitri fcmiglianti ; ora non mi do lunga briga di ridirle , ma 
(blamente in confronto de' mali eh' ei deferì ve ne' citati li- 
bri pongo fono gli occhi firn igliant illimi fatti di febbri , che 
{pt&o invadano i poveri Giovani addetti alla cura degl' In- 
fermi in certe Magioni dell'anno, e menano agli ultimi confini 
di vita. Con buona pace però di OlTèrvarore cosi dotto co-, 
me egli lì fù , non contento alla di lui ipotefi d:gl* infetti 
producitori di cali cofììtuzioni , come quella chs a parer co- 
mune di favillimi Scrittori incontra infinite infoìubili diffi- 
coltà ; e credo che da quella ideila cagione per cui I' aere 
diviene micidiale , cioè per lo totale fnervamento della vir- 
tù fua elaflica cotanto nccefiària alla buona retrazione , e 
franca ; indebolendoli quella , o in altra guifa alterandoli , 
potrebbe in noi cagionar tali mutazioni , donde varj mali 
cosi acuii , come cronici fi formalTèro . E' già non lì pone in 
dubbio , che la mutazione del chilo in natura di (angue fi 
faccia in gran parte ne' pulmoni, e che in quello flrettojo li 
riduca egli a quella ragione dì gravità fpecitìca necefijrìa al 
moto proporzionato alle lezioni de' vali , e per confeguenza 
alla 

per vivttt (o. minuti convito che I" acre monti 1 u|it. tinti ; et in 14. ore ) 

ÌBBfji. pullkì tllllÌLÌ. I. V .i-JI!(j-.'C J.'II,! .I^IT^: ),ltl? I>UO 1 illlll f-trtl 

in viri f„lttin-,c mmv in i:u ■;:::::■> lenire K l' ipi'Itfi die non li re- 

centi ) afeende j piedi cubici stornellici . Moltiplicati quelli per lo numero 
di colino che vi fo Romano , fan Lilogim M So<so. piedi cuiiki di ac:e pei mal 
vivete ; c tcggcre in un giorno -, ne vo pinate olrte eoi mcmie in m .i-i; lieo ri 
tempo per non ImiEiiliaiCt ma lolamtnic dico , che Ir empi lini taniitiriu lì tengan 
nccnki in u» luogo , dove l'atre intornanoti ibbii Ionio proporiionito , e non 
El egli ventilalo , certamente che in mlnni tempo di quel che ptifla immafjnatfi 

tutti infcrnieunno ,»me la Ipaienu dimollra . e ciù ila detto pei tWOOga 

fctfe ille iigioni itene nel pajere . 



alla vita : qualora dunque la molla è debole , e non intrida 
c fini nu zzi , e Aringa nel p ululone detto liquore in que' va- 
lichi numeroù" e flretti per dife'.to dell' elatere ; qua! volete 
the el divenga e come atto al molo universale , ed applica- 
bile a" colatoi , dove feeveri di fe quclche è necefTario per 
altre funzioni del corpo , e mandi via quel che è nocivo e 
di/adatto a' Tuoi movimenti ? Oltre che eilèndo debole quel- 
la fpinta, che dà l'aere in tal parte, non con altra meccanica 
accrefeiuta di fuperficie , che per ricevere in più punti gli 
urti di elio; eiTcndo dico debile, alcuni elementi di lai liqui- 
di per difetto di quantità proporzionata di moto di trafpor- 
to anno maggior ragione di tendenza o trazione , e vengo- 
no perciò a fuperarc V univeriàle del giro combaciando'' più 
agevolmente : ond" è che si guaita queir' ordine , e fimme- 
tria, che ogni parte elementare tiene in detto liquido; ed ec- 
co i femi prosimi d'infiniti mali di ogni Torta, fenza chiamar 
Giove in ifeena. , per quali l'uman genere rniièrarneiKe è af- 
flitto ( xf ) . 

t'avvedutiflìmo noflro Oflervatore Ippocrate nel prh 
ma e terzo dell' Lpidemit , che a giudizio de" buoni Critici 
vengono riputati legittimi e veri, ficcarne in tutti gli altri; e 
nel Libro ib aere, aquis,£$ lodi mette in confiderà % ione co- 
me cagioni di cut' mali , che egli imprende u deferivere i 
le fole qualità feniìbili dell' aere > i venti , le acque , le ne- 
vi , e le vicendevoli fubitancc mutazioni delle (Iagioni ; non 

10 per quale argomento |wi i po rieri Medici l'abtxan credu- 
te in/ufficienti e deboli a produrre que' gran mali , che con 
maravigJiolò artificio divifa ; & introducano per: quelle cer- 
ti ideati fali arfenicalr » veneni , (pitia gorgonj-i infetti , e 
mille altri corpi foggiati al getto de' filkmi ; quando ne' no- 
flri liquidi, e nella, macchina noiìra vi è la isgione di ijuan- 
to mah può- di male-avvenire e farli in noi : le efli rillagni- 
no ■ fc pinti corrano in luoghi e valichi non proprj j le i 
moti , c le forze particolari degli elementi componenti fian 
maggiori , o uguali agli univerfali , qual danno cagionar 
non ci pofTono ? Ben dimoflrano quella verità i morbi a' 

quali 

(VO 50 «*= tiaTciri dui) una., l' idea i molti , che pcnlino ancota per il. 
mi! ; lu.i ttrn, , le Ic^cianno i commemarl del lodato Vao-Sv vinci, 
foua.1, ! Liutaj ( !,,<v,i,.„ ifci::m;„!i ,!-| , e l.,b;<= tetrhlìuv ,i!-:rnri 3 Ull.t,.,,!,.) 

11 ».l,; t i;,t,, ; dall' Misti /* = .-.,.„, ; C i riJ -. am c, ::= b rj-.ri V api , ,„;:„- 

ffctrlBira (»' tlla c tuta riflioncvolg c fcmrfe , imitinit l' aoiir della Natura . 



quali foggiacctono gli Artefici , che per loro mifena a vili, 
e Sordidi mcrtieri fono addetti , o per iflituto tengono , de 1 
quali con lemma erudizinne ti Rnmazzinì traila ; le pefti e 
malattie gra vittime che alle languinofe guerre con rovina 
Accedono ; e coloro che lunghe prigionie ("offrono , i quali 
tutti non refpirano infetti , ne sali arsenicali , ne altri fogna- 
ti Spiriti ; e pur tutti fon cagionevoli , e di mali, particolari 
a certe arti, muoiono . 

Ma io vo molto lungi dair tfrituto , qual fi era di ad- 
durre quelle ragioni , che aveva faputo penfar migliori per 
dimollrar la proporzione delta , che intorno al noflro Ot 
pedale degl' Incurabili , fe potelfe formarli un campo tre 
volte più ampio di quello che è , por farebbe riftretro al 
bifogno che lì ha d' immenfa quantici di aere per riparare 
al viziato da' fiati , e da' putidilTrmi eferementi , che da'eor- 
pi elàlano . Non nò voluto parlare del giufto timore in cui 
ragionevolmente ne han pollo i faviUimi Colleglli co' loro 
ragionamenti , confiderando che colle noftre fabbriche ifteSe 
abbiamo tolto raccefld per una parte a* venti di Ponente , 
e per altra agli Orientali : ne altre pratiche , e giudiciolml- 
me rifleffionì eoo fomma dottrina ed avvedutezza recate ; 
poi :cbe verrei con noja a replicare quel che già fentirono , 
ed e rcgiltrato dal Signor Segretario con minutezza nelle 
memorie dell' Archivio , 

Quello mio parere fe meontrerì il gram'mcntcraVSigtw- 
ti del Governo, lari boriante merito dèli' opera; non aven- 
do io avuto altro in mente , che di foddisfarc eoa quello al 
dovere , ed alla CofcienM . 

Napoli ti io. Settembre 1744: 



Felice Kofeti. 



